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Al Signor
Presidente del Consiglio Regionale

SEDE

PROPOSTA DI LEGGE

Modifiche e integrazione alla legge regionale n° 8 del 23 marzo 2015 e ss.mm.ii. “Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio della Regione Puglia” 
RELAZIONE

Se fino a qualche anno fa la ricerca e la raccolta dei tartufi in Puglia rappresentava un’attività marginale, legata all’interesse di pochi appassionati, oggi riveste, invece, un’importanza di rilievo sia per il numero dei tartufai abilitati sia per gli evidenti sviluppi economici che ha assunto. Né vanno sottovalutati gli aspetti riguardanti la tutela dell’ambiente e del delicato equilibrio dell’ecosistema nei territori dove sono presenti le tartufaie. 

Il tartufo è un prodotto di pregio ben remunerato che spinge molti ad avventurarsi anche senza le necessarie autorizzazioni depauperando le tartufaie e provocando seri danni all’ambiente. 

Affinare la legge che in Puglia disciplina la coltivazione, la ricerca, la raccolta, la conservazione e la commercializzazione dei tartufi significa, innanzitutto, valorizzare i nostri territori, le nostre riserve naturalistiche, i nostri parchi ma anche arricchire il paniere delle tipicità pugliesi di un prodotto che ha caratteristiche molto apprezzate dai consumatori e dal mondo della ristorazione tanto da essere sempre più spesso proposto nei menu dei locali regionali.  
La presente Proposta di Legge di modifica della vigente L.R. n°8/2015 e ss.mm.ii, intende arginare il possibile incontrollato sfruttamento delle tartufaie ad uso privato e procede all’individuazione di aree di particolare pregio ambientale e faunistico da destinare ad oasi protette.

Assegna alla Regione le competenze per gli atti di indirizzo relativi alla tutela, allo sviluppo, alla valorizzazione e alla conservazione delle tartufaie. 

La Puglia si è scoperta terra ricca di tartufi, per questo è urgente migliorarne la regolamentazione della ricerca e della raccolta, anche per proteggere le tartufaie naturali esistenti. 
La presente proposta non comporta oneri per il bilancio della Regione Puglia.
PROPOSTA DI LEGGE

Modifiche e integrazione alla legge regionale n° 8 del 23 marzo 2015 e ss.mm.ii. “Disciplina della coltivazione, ricerca, raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi freschi o conservati nel territorio della Regione Puglia” 
Art. 1

Modifica all’art. 3 della legge regionale n° 8 23 marzo del 23 marzo 2015 e ss.mm.ii 

Il comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale del 23 marzo 2015 è sostituito dal seguente: “1. La raccolta dei tartufi è libera nei boschi e nei terreni non coltivati fatta eccezione per quanto disposto ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 “Non è consentito, per i boschi di qualunque natura in aree protette e su territorio pubblico o demaniale, assegnare autorizzazioni per lo sfruttamento delle tartufaie ad uso privato, consorziale o associativo”.  

Art. 2

Modifica all’art. 4 della legge regionale n° 8 23 marzo del 23 marzo 2015 e ss.mm.ii

L’art. 4 della legge regionale n ° 8 della 23 marzo 2015 è sostituito dal seguente:  
“1. La Regione Puglia, d’intesa con gli organismi di gestione delle aree naturali protette e di Rete Natura 2000, all’interno della perimetrazione di dette aree, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua zone di particolare pregio ambientale e faunistico da destinare ad oasi protette. Al di fuori di tali zone è consentita la libera cerca e raccolta del tartufo. Per preservare gli ecosistemi naturali, tramite apposita ordinanza, è consentita la variazione temporanea del calendario della raccolta, in relazione a condizioni climatiche avverse.
2. Gli Enti di cui al comma 1, nei territori ricompresi nei rispettivi ambiti amministrativi, rilasciano apposita autorizzazione per la ricerca e la raccolta del del tartufo nelle aree nelle quali sono consentite. E’ fatto divieto di rilasciare autorizzazioni differenziate o riferite a periodi predeterminati.
3. Sono di competenza della Regione gli atti di indirizzo relativi alla tutela, allo sviluppo, alla valorizzazione e alla conservazione delle tartufaie”.
Art. 3
Modifica all’art. 12 della legge regionale n° 8 23 marzo del 23 marzo 2015 e ss.mm.ii

Dopo il comma 11 dell’art. 12 della legge regionale n ° 8 della 23 marzo 2015, è aggiunto il seguente comma:  
“11 bis. La tassa di concessione regionale relativa all’autorizzazione per la ricerca e la raccolta dei tartufi è rinnovata ogni anno, con importo pari alla somma stabilita per il rilascio del tesserino. Le somme sono destinate per 80% alla cura dei boschi e all’incremento delle aree a verdi con la messa a dimora di piante micorrizate, e per il restante 20%   all’aumento dei controlli e vigilanza del territorio. Le suddette attività sono realizzate attraverso gli organismi di gestione delle aree naturali protette e di Rete Natura 2000, in collaborazione con le associazioni regionali del settore.   
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